




















TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE

ogg" tto: n di ubb si di vendr e dell'a

I giudrcr dell'esecuzione ptesso il Tribunale di Tetmini Imerese

CONSIDER.{TO:

che l'art. 490 c.p.c. ha reso facoltativa la pubblicazione degli aw-rsi di vendita sui quotrdiani;

che nel corso degli ultimi anni si sono registatr flotevoLi cambiamenti in ordine alÌe modaLità

attraverso cui gli interessati vengono a conoscenza degh ar..r,-isi di vendita degli immobili

assoggettati ad esecuzione;

che si assiste ad una netta invetsione di tendenza rispetto al pàssato, ove il pdncipale canale

pubblicitario era mppresentato dai quotrdiani e dalla carta stampata in generale;

che si è avuto invece modo di riscontrare la maggiore capacrtà di drffusione ta gli utenti degli

ar,-visi di vendita pubblican sui siti Internet specialtzzald;

che anche i costt di tale ultima forma pubbllcitaria risultano assai più contenuti rispetto alle

ttadizionali modalità di pubbJicazione sur grornali;

che occorre apportare alcuni correttìvi ai pror..vedimenti di nomina del custode giudiziario e

dell'esperto stimatote, nonché all'ordin anza di delega delle opetazioni di vendita, al fine dr

coflformare la gestione delle procedure esecutive rmmobiliari alle linee gurda ttacciate dal

Consrglio Superiore della Nlagisttatura (delibera dell'l1 ottobte 2017 sulle c.d. buone ptassi);

RITE,NLITO:

che appare opportuflo implementàre le forme di pubblicità telematica;

che occore limitare la pubblicità effettuata sui giomali;

chc appare oppottuno rimettere ai crcditori la scclta di ar''valersi cx art.490 c.p.c. anche dclla

pubblicità degìr ar''visi effettuata sui giornali, r'alutando qurndr di sostenerfle i relatir''i costi;

DISPONGONO

ffi

carico del credirore Per I'arn'io delle opetazioni di vendita e modi{iche ai provvedimenti di custodia e di

delesa delle onerazioni di vendira.



Ia modifica dell'otdinanza dr delega, nella partc relativa alla pubblicazione degLi ar-r.isi di vcndita, nei
seguentl terrrunl

,, FORME DI PUBBLICITA' OBBLIGATORIA

Il profe:ionitta delegato si occtQerà dell'intera gestil e della ptbblicità /egale e comnercia/e ieclndl le

ìndica{oni c0 tenate ne/l'ordinanqa, inaìtando i/ creditore a uercare direttamente al gutore de/la

pabblicitàgli importi necerari alla celebra{one delle tlteiori arte, qaandl nelfondo di€ 1.500,00

aersatl enlrl i teffilini di tai al prouuedinento di nomina dello stimatore siano residaati € 250,00. l-t

re/atiae spere saranno poi poste in prìuilegio ex art. 2770 c.c. nel piano di riparto.

Dispone, ai sensi dell'art. 490 c.p.c., che, almeno quarantacinque giomi Pina de/ termine fssato per il
dePnitl delle oferte alla aendita senqa incanto, il profe$iznista delegato prouueda ad efettuare la

pabblicità della aendita pubblicando lbstratto dell'aauiso di aendita:

a) ru/ potak delk aendite pubbliche di cui a//'art. 190 c. 7 cQ.c. (una aolta che saranno

emanale le spetifche tecniche e che coruanque lo $uso sia operatiao, ai sensi di quanto

disposto dall'art. 161 quaterd.a.c.p.c. e dall'art. 18 bhDPRll5/02);

b) sa/ in intumet Astegiudi{aie.it (inurendo copia dell'auuiso di uendita e della

rela{one di conw/enqa tecnica, complela dì p/aninetie e fotografe de/ conpendio

i n ru o b i li a re p igno ra to) ;

c) sul sito intemet Innobiliare.it (inserendo copia dell'auuito di uendita e della re/a(one di

conwlenyt tecnica, completa di planìnetrie e fxografe del compendio immobiliare

pignorato);

d) il/i plrtdli collegati al urai{o Aste.click oferto dal Gruppo Edicom (inserendo copia

dell'aauiso di uendita e del/a relaTjone di consa/enqa tecnica, completa di planinelie e

lo ngof , d e I co mp e n d i o i n n o b ì li a re p ign o ra to ) ;

DiEone che in concomitanqa con la pubblicaTfone dell'inu@one sui siti Intemet indicati il de/egato,

anche auualendosi dì an propio collaboratore, afiga un canello 'I.ENDESI" pruso i/ portone di

ingresso de ll'innobile.



FO RM E DI PUBB LI C ITA' FACO LTATIVA

Dispone che, nell'iponi ìn cai la aendita abbia ad ogelto ano o più beni di particolare pregio (ad es.

thatture icettiue, beni di interetso stoico-artiftico, etc.), i/ delegan prouueda a segnalare tale circostan4t

al giudice dellbseca{one, alfne di ua/ùare I'opportnnità, preo,ia aadi{one del neditore, di pabblicare

con le medesime nodalità sopraindicate anche un es/ratto dell'auuiso di uendita:

a) rui portali astetibanali24.con, nilanofnania.it e italiaogi.it collegati al urai{o

Atte.clìc,Q zl:ertl dal Gruppl Ediczn (inserendo copia dell'aauiso di uendita e della

relaTfone di consalenqa tecnica, corrpleta di p/aninetie e fongrafe del compendio

i n n o b i li are p ign o ra to ).

Dispone che, nell'iponi in cui il creditore procedente 0 afll dei creditoi interuenai muniti di tìtolo

esculiuo ne Jacciano esprusa ichìesta al/'adienqa ex an. 569 c.p.c. o nel corco dello suol§mento delle

operaTjoni di dekga, il delegato prouueda, ai sensi del nouellato art. 490 c.p.c. ad ffittuare la pubblirità

della uendita con le medesime nodalità topra indicale, pabb/icando lbstralto de/l'auain di uendita su/:

b) qaotidiano l-a Repubblica ed. di Palemo o ru/ Giornale dì Sicilia edi{one

proaincia di Palemo o sal Qaotidiano tli Sicilia (rinettendo la ye/ta al reditore

procedente);

DiEone che, nell'ipotei in cui ì beni ogetto dì uendita ricadano nel/'anbito di corzani o Jra{oni dalla

limitata utensione teffitlridle, il delegato prouueda a segna/are tah circo$anqa al giadice del/'eteur{one,

al fine di ualatare. breuia audizione de/ mditore. /'oboortanilà di auualersi de/ seruiyio di Postal

Target ofeto dal Gruppo Edicon.

Il professionitta delegato ualuterà, di uolta in aolta e a vconda delle caralteistiche e delk tiplllgia dei

beni pignorati, /'oppotanità di predispone forme aggiuntioe di pubbkcita commerciale (ad.

eumpio ,pabblica{one di annanci str riuìs* e giornali aueni tna difasione s l'inlero lerrit0i0

nayfonale mediante I'acqri$o di Qa<i pubblicitai w an'intera pagina), preuia aatoiT7a{one da parte

de I gìadìce de //' ue ca{ond' .



DISPONGONO

la riformulazione delle modartà di costituzione del fondo spese presso l'istituto di credito

designato, rimettendo in capo al creditore la scelta di delegare al custode grudrziano l'apertura

del Libretto o del conto-corrente entro i termini indrcati nel decreto di fissazione udienza ex art.

569 c.p.c..

la rideterminazione in € 1.500,00, anziché in € 2.500,00, dell'importo che il creditore procedente

o il creditore intervenuto munito di titolo esecutir.o (o in loto vede il custode giudiziario) è

tenuto a versare, entto l'udienza ex 
^tt. 

569 c.p.c., per dare ar.'vio alle operazioni di vendita;

Ia modiEca del ptovuedimento di nomina del custode giudiziado, includendo ta i suoi compiti

quelÌo di consegnare ai debiton esecutati, nel corso del primo accesso, il modulo informativo

allegato allo stesso provvedimento;

la delega al professionista delle operazioni di approvazione del piano di riparto nel caso in cui

non siano state presentate ossen'azioni dalle pati;

INVITANO

i creditori procedenti ad osservare le nuove disposizioni in materia di costituzione del fondo

spese in tutte le procedure esecudve in cui il pron'cdimento di fissazione dell'udienza di

vendita sia stato emesso successivamente alla data dr pubblicazione della presente circolare;

i ptofessiorustr delcgatr ad osseware Ie nuove modalità dr pubb)icazione degli ar.vrsi di vendita

sia nelle procedure in cui I'otdinanza di delega sia stata emessa successivamente alla data di

pubblicazione della presente circolare, sia in quelle in cui l'ordinanza di delega sia stata emessa

in data antecedente alla pubblicazione delÌa presente circolate (fatta eccezioni per quelle

procedure per Ie quah sono già stati pagati i cosu della pubblicità sui giornali al momento della

pubblicazione della presente circolare);

i custodi a consegflare al debitore il modulo informativo allegato al pror.vedimento di nomina

del custode in tutte Ie procedure in cui rl pror.r'edimento di nomina del custode giudrziario sia

stato emesso successivamente alla data di pubblicazione della presente circolare;

i professionisti delegan ad osservare le novità introdottc in tema di delega al professionista

dell'approvazione del piano di riparto (rn caso dr nr nc t^ formulazione di osservazioni) in tutte

le procedute esecutive in cui l'ordinanza di delega sia stata emessa successivamente alla data di

pubblicazione della presente circolare.



f'etmini lmerese, 20.12.2017

I giudici dell'esecuzione

leC
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TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE 

 
 

 
Oggetto: obbligo di pubblicazione degli avvisi di vendita sul portale delle vendite 

pubbliche e novità in materia di delega delle operazioni di vendita 

 
1. Premessa. 

 

La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle specifiche tecniche previste dall’art. 161quater disp. att. 

c.p.c., avvenuta in data 19.01.2018, ha reso obbligatoria la pubblicazione degli avvisi di vendita sul 

Portale delle Vendita Pubbliche (di seguito PVP).  

Tale obbligo si riferisce a tutti gli avvisi di vendita emessi successivamente al 19.02.2018 e trova 

applicazione anche con riguardo alle procedure esecutive che risultano pendenti a tale data. 

Qualora per cause imputabili al creditore l’avviso di vendita non risulti pubblicato sul PVP entro il 

termine previsto dal giudice, la procedura esecutiva si estingue (cfr. art. 631bis c.p.c.). 

L’esigenza di coordinare gli effetti delle predette novità normative con la gestione della pubblicazione 

degli avvisi di vendita comporta la necessità di apportare degli ulteriori correttivi al provvedimento di 

nomina del custode, dell’esperto stimatore e dell’ordinanza di delega delle operazioni di vendita. 

 

2. Modifiche apportate alle ordinanze di delega delle operazioni di vendita. 

 

Il professionista delegato provvederà a redigere l’avviso di vendita entro i termini indicati nell’ordinanza 

di delega e a trasmetterlo senza indugio ai creditori.  

Il creditore procedente, o i creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo, saranno tenuti a provvedere 

al pagamento del contributo previsto per la pubblicazione dell’avviso di vendita sul PVP, pari a € 

100,00 per ciascun lotto (cfr. art. 18bis del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115), nonché a trasmettere al 

delegato le ricevute di pagamento (restituite per ciascun lotto dal portale dei servizi telematici in formato 

.xml) entro il termine ultimo di 70 giorni prima di ciascun esperimento di vendita fissato dal 

professionista. 



In caso di mancata consegna della ricevuta di pagamento entro il termine indicato, il delegato dovrà 

rimettere gli atti della procedura al giudice dell’esecuzione ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui 

all’art. 631bis c.p.c..  

In assenza della prova del pagamento del contributo di pubblicazione, il delegato procederà alla 

pubblicazione degli avvisi solo qualora tutti i creditori risultino ammessi al patrocinio a spese dello 

Stato, con conseguente prenotazione a debito del relativo esborso. 

Per quel che concerne le procedure esecutive pendenti, i delegati non dovranno impiegare per il 

pagamento del contributo di pubblicazione sul PVP le eventuali somme residuate a titolo di fondi spese 

precedentemente costituiti. Tali somme saranno destinate unicamente al pagamento della pubblicazione 

degli avvisi di vendita sui siti internet di pubblicità commerciale indicati nell’ordinanza di delega fino ad 

esaurimento dei fondi (Astegiudiziarie.it, Aste.click, Immobiliare.it). Dopodiché gli oneri economici di 

pubblicità commerciale saranno posti direttamente a carico dei creditori da parte delle relative società di 

gestione.  

 

In particolare, dispongono che le ordinanze di delega delle operazioni di vendita emesse in data 

anteriore al 19 febbraio 2018 vengano modificate nei seguenti termini: 

“DISPONE 

 

 che il delegato emetta il primo avviso di vendita improrogabilmente entro 45 giorni dal conferimento 

dell’incarico; il secondo avviso di vendita entro 45 giorni dalla data di fruttuosa attuazione dell’ordine 

di liberazione); 

 che tra la data di emissione dell’avviso di vendita e il deposito delle relative offerte decorra 

un termine non inferiore a giorni 100 e non superiore a giorni 120; 

 che, a partire dalla terza vendita in poi, tra l’eventuale esito infruttuoso dell’asta e l’emissione del nuovo 

avviso di vendita decorra un termine non superiore a giorni 45; 

 che tra il deposito del saldo prezzo di aggiudicazione alla vendita e l’emissione del decreto di trasferimento decorra 

un termine non superiore a 45 giorni; 

 che tra l’emissione del decreto di trasferimento dell’ultimo immobile in vendita e la predisposizione del progetto di 

distribuzione intercorra un termine non superiore a 90 giorni. 

 

FORME DI PUBBLICITA’ OBBLIGATORIA 

 



Il professionista delegato si occuperà dell’intera gestione della pubblicità legale e commerciale secondo le indicazioni 

contenute nell’ordinanza, invitando il creditore a versare, sin dalla prima asta, direttamente ai gestori della pubblicità 

commerciale (Astegiudiziarie.it, Immobiliare.it e Aste.click) gli importi necessari alla celebrazione dei singoli esperimenti 

di vendita. 

 

Per quel che concerne la pubblicità sul Portale delle Vendite Pubbliche, obbligatoria per tutti 

gli avvisi di vendita emessi dal 20.02.2018, pone a carico del creditore procedente, o dei 

creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo, l’onere di provvedere al pagamento del 

contributo unificato di  € 100,00 previsto dall’art. 18 bis del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 per 

ciascun lotto posto in vendita 

(http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/pagamento_importo_fisso_PdV_v2.pdf - 

per maggiori informazioni circa le modalità di pagamento del contributo si consiglia di 

consultare il link sopraindicato) e di trasmettere al delegato, per ogni singolo lotto, le ricevute 

di pagamento rilasciate dal sistema  (- documenti indispensabili affinché il delegato possa 

procedere alla pubblicazione dell’avviso di vendita sul Portale- si segnala in particolare la 

necessità di produrre il file in formato .xml), almeno 70 gg prima della data prevista per 

ciascun esperimento di vendita fissato dal delegato. 

A tal fine, il delegato dovrà comunicare via pec, al creditore procedente e ai creditori muniti di 

titolo esecutivo, l’avviso di vendita lo stesso giorno del suo confezionamento. Inoltre, il delegato, 

anche se in possesso di fondo spese capiente (già versato in precedenza), non dovrà effettuare il pagamento sopraindicato, 

ma dovrà attenersi scrupolosamente solo all’inserimento all’interno del Portale delle Vendite Pubbliche della ricevuta del 

pagamento già effettuato da parte dei creditori, impiegando il fondo spese già esistente per l’effettuazione della pubblicità 

commerciale. 

Qualora il delegato non riceva la ricevuta di pagamento entro il termine di 70 gg sopra 

indicato, questi dovrà trasmettere immediatamente il fascicolo al giudice dell’esecuzione. 

Il delegato potrà procedere alla pubblicazione, in assenza di pagamento del contributo, solo nell’ipotesi in cui tutti i 

creditori costituiti risultino ammessi al beneficio del patrocinio a spese dello Stato, con conseguente prenotazione a debito di 

tale contributo ai sensi dell’art. 18 bis del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115.  

 

Si segnala che le conseguenze dell’omessa consegna della ricevuta di pagamento del contributo 

unificato entro il termine di 70 gg prima di ciascun vendita e della connessa mancata 

pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche dell’avviso di vendita entro il termine di 50 

gg prima di ciascuna vendita graveranno sui creditori, comportando l’estinzione della 

http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/pagamento_importo_fisso_PdV_v2.pdf


procedura esecutiva (cfr. art. 631-bis c.p.c. “Se la pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche non è effettuata 

nel termine stabilito dal giudice per causa imputabile al creditore pignorante o al creditore intervenuto munito di titolo 

esecutivo, il giudice dichiara con ordinanza l’estinzione del processo esecutivo e si applicano le disposizioni di cui all’art. 

630, secondo e terzo comma...”; 161-quater disp. att. c.p.c., “…..Quando la pubblicità riguarda beni immobili o beni 

mobili registrati, la pubblicazione non può essere effettuata in mancanza della prova dell’avvenuto pagamento del 

contribuito della pubblicazione previsto dall’art. 18bis del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115”). 

 

Dispone, ai sensi dell’art. 490 c.p.c., che, almeno 50 giorni prima della data di ciascun esperimento di vendita, il 

professionista delegato provveda ad effettuare la pubblicità della vendita pubblicando l’estratto dell’avviso di vendita: 

a) sul portale delle vendite pubbliche di cui all’art. 490 c. 1 c.p.c.;….” 

 

 

Si segnala che le modifiche di cui al paragrafo 2) troveranno applicazione con riferimento sia 

alle ordinanze di delega emesse successivamente alla data di pubblicazione della presente 

circolare, sia con riguardo alle ordinanze di delega già emesse prima di tale data. 

Si ribadisce che l’obbligo di pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche concerne gli 

avvisi di vendita emessi a far data dal 20.02.2018. 

 

3. Ulteriori modifiche ai provvedimento di nomina dell’esperto stimatore e del custode giudiziario. 

 

Al fine di coordinare le predette innovazioni con le altre forme di pubblicità previste dall’ordinanza di 

delega, i giudici dell’esecuzione, dispongono le seguenti modifiche: 

 eliminazione del fondo spese pubblicità previsto dal provvedimento di nomina dell’esperto 

stimatore; 

 previsione di un fondo spese custodia dell’importo di € 500,00, la cui costituzione è rimessa al 

custode giudiziario previo versamento della predetta somma da parte del creditore; 

 autorizzazione ai creditori a provvedere al pagamento, sin dalla prima asta, degli oneri di 

pubblicità commerciale (Astegiudiziarie.it, Aste.click, Immobiliare.it)  direttamente in favore dei 

relativi gestori. 

  

Si segnala che le modifiche di cui al paragrafo 3) hanno efficacia limitata ai provvedimenti di 

nomina del custode giudiziario, dell’esperto stimatore e del professionista delegato emessi 

successivamente alla data di pubblicazione della presente circolare. 

 

   



4. Modalità di pagamento del contributo di pubblicazione. 

 

Si raccomanda ai procuratori che assistono i creditori la consultazione delle informazioni relative alle 

modalità di pagamento del contributo unificato di cui all’art. 18bis del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

reperibili presso il seguente link:  

http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/pagamento_importo_fisso_PdV_v2.pdf 

Si segnala, infine, di aver proceduto (vedi supra) alla ridefinizione dei termini assegnati al delegato per 

l’emissione dell’avviso di vendita e per la conseguente fissazione della data dell’asta, anche al fine di 

dilatare il termine utile per il creditore per provvedere al pagamento del contributo di pubblicazione e 

alla trasmissione della relativa ricevuta al professionista delegato.  

 

Termini Imerese, 19 febbraio 2018 

I giudici dell’esecuzione 

Daniele Gallucci 

Angelo Petralia 

http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/pagamento_importo_fisso_PdV_v2.pdf

